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La Galleria Nazionale di Cosenza ha sede in un antico palazzo
che si erge in posizione dominante lungo le pendici del colle

Triglio.
Il palazzo fu fatto costruire agli inizi del XVI da Bartolo Arnone,
successivamente fu venduto dal fratello, Ascanio Arnone, alla
Regio Corte nel 1558. Fu sede della Regia Udienza1 e con il
tempo venne trasformato in carcere. Dopo la costruzione del
nuovo carcere cittadino il palazzo fu abbandonato, fino a
quando non venne acquisito dalla Soprintendenza per i Beni
Storico Artistici che dopo un lungo restauro lo restituì ai citta-
dini trasformandolo nella sede della Galleria Nazionale.

È un edificio a pianta rettangolare che si sviluppa su tre
piani separati da una cornice multipla aggettante. La fac-
ciata è resa imponente da pilastri rastremati che, incro-
ciandosi con le cornici, separano le finestre. L’angolo
destro è caratterizzato da un corpo avanzato a base qua-
drangolare, poggiante su di un muro a scarpa, che cul-
mina con il frontone ad arco nel quale si apre un oculo.
Il portale è ad arco a tutto sesto sovrastato da una cor-
nice sorretta da mensole e da accesso ad un androne
sulla cui volta è dipinto uno stemma spagnolo del XVII
sec.2. 
Oggi all’interno del palazzo è custodita la collezione
d’arte della Banca Carime, che riunisce le collezioni di
CariPuglia e CariCal componendosi così di oltre sessanta
tra dipinti e sculture che testimoniano un arco tempo-
rale che va dal Trecento al Novecento.
La raccolta cosentina si compone di un cospicuo corpus
di opere del Seicento e del Settecento dell’area centro-
meridionale, con particolare rilievo della scuola napole-
tana, nonché di un’interessante sezione dedicata all’arte
moderna e contemporanea. 

L'opera più antica della raccolta è il dipinto, tempera su tavola,
attribuito a Giovanni Bellini con la partecipazione del fratello
Gentile, rappresentazione del Cristo al Calvario e il Cirene; con
ogni probabilità si tratta di un frammento di uno scomparto di
predella eseguito nel 1460 circa per un altare della cappella del
Gattamelata nella chiesa di Sant'Antonio in Padova opera di
Jacopo Bellini con la collaborazione dei figli.
A testimonianza del caravaggismo, come fondamentale corrente
artistica dell’Italia dei primi decenni del Seicento, sono le prege-
voli opere di Battistello Caracciolo, di Jusepe de Ribera (Fig. 1),
degli olandesi Gerrit van Honthorst e Dirck van Baburen.
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La Galleria Nazionale di Cosenza. 
Aspetti generali e standard museali

Alessandra Filippelli

Alessandra Filippelli, 

Archeologa e Gaetano Cici,

Archeologo e Socio ICOM

Fig. 1 San Pietro. Jusepe de Ribera

detto Lo Spagnoletto. 

(Cosenza. Galleria Nazionale. 

Foto copyright Picasa).

1 Notaio Carbone, n. 12, 1558, cc. 118,

121.

2 G. DE MARCO, Cosenza

cinquecentesca nella carta della

Biblioteca Angelica, Cosenza 1992,

pp. 111-113.
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Racconta una pagina importante della storia artistica della re-
gione la presenza del dipinto raffigurante Cristo e la Cananea

di Mattia Preti. Non manca la pittura di paesaggio rappresen-
tata dal dipinto Paesaggio con soldati e contadini di Salvator
Rosa datato di recente al 1663-1664.
Completano il panorama seicentesco le tele di Luca Giordano
(Fig. 2), eccezionale interprete della pittura barocca che in-
fluenzerà in modo determinante la pittura gli esiti della pit-
tura meridionale. Di particolare rilievo è il Cristo alla colonna,
considerato uno dei capolavori della prima maturità dell'ar-
tista. Sempre del Giordano è il San Francesco da Paola dona

i ceri al conte d'Arena raffigurante un episodio di vita del
santo e datato al 1680-1682 per gli espliciti rimandi bassane-
schi e tintorettiani.
Il Settecento vanta opere di Francesco Solimena, Domenico
Antonio Vaccaro, Francesco De Mura (Fig. 3), Pietro Bardellino,
Rachel Ruysch. Del Solimena è il San Benedetto accoglie

Mauro e Placido.

L'indirizzo classicista e razionalista che caratterizza gran parte
della carriera di Francesco Solimena farà da esempio ad espo-
nenti della grande decorazione napoletana del Settecento,
come Francesco De Mura e Pietro Bardellino. Dalle sue prime
opere De Mura dimostra di aver acquisito la lezione classicista

Fig. 2 Jezabel divorata dai cani.

Luca Giordano. (Cosenza. Galleria

Nazionale. Foto copyright Picasa).
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del maestro, traducendo le composizioni gravi e solenni in una
rappresentazione più intima e lieve. Del Bardellino sono i di-
pinti, raffiguranti l'Adorazione dei pastori e il Riposo nella fuga

in Egitto.

Non meno importanti sono le opere che costituiscono la se-
zione moderna e contemporanea della collezione: il Ritratto

femminile di Silvestro Lega, tra i maggiori esponenti del mo-
vimento dei macchiaioli; l’eccezionale pastello raffigurante Gi-

sella di Umberto Boccioni eseguito nel 1907, capolavoro
prefuturista dell'artista; e infine, il Nettuno pescatore di Al-
berto Savinio, le opere di Josè Ortega3. 
Il percorso espositivo rivisitato e ridefinito rispetto agli spazi e
ai criteri museografici, oltre alle collezioni presenti, è un ulte-
riore stimolo per visitare la Galleria Nazionale di Cosenza, ria-
perta nel 2008, in occasione delle Giornate Europee del
Patrimonio. L’allestimento, realizzato su un criterio cronolo-
gico, e l'installazione di strutture didattiche, in linea sempre
con i criteri museografici più avanzati, guidano i visitatori
verso una comprensione discreta dei caratteri generali del-
l’evoluzione artistica italiana. La raccolta pone l’attenzione
sugli artisti nati in Calabria come Pietro Negroni, Mattia Preti
(Fig. 4), Umberto Boccioni e su artisti napoletani che hanno
fortemente influenzato gli artisti locali a causa della forte di-
pendenza da Napoli. Le sale della galleria sono ben organiz-
zate e rispettano in pieno gli standard museali europei sia in
termini di sicurezza per le opere, sia per i visitatori. Gli interni
di colore bianco rendono l’ambiente molto luminoso e rilas-
sante, la luce del sole è opportunamente filtrata da tendine pla-
stificate, la temperatura interna è mantenuta costante da un
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Fig. 3 Suonatore di liuto. Francesco

De Mura. (Collezione privata).

3 N. MARI, La collezione d’arte della

Banca Carime,

http://www.articalabria.it.
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potente impianto di areazione e per il moni-
toraggio dell’umidità sono presenti numerosi
igrometri. La galleria è provvista di un im-
pianto antincendio, di telecamere mobili per
la sorveglianza degli ambienti, i faretti artifi-
ciali sono innestati su binari mobili e, oppor-
tunamente calibrati, avvolgono le peculiarità
delle singole opere. Tutte queste caratteristi-
che hanno uniformato il contesto architetto-
nico senza alterarlo, ogni quadro emerge
dalla parete come in sospensione, a creare
l'impressione del protendersi verso l'osser-
vatore. Particolare attenzione è stata posta al
rapporto tra contemporaneità e storicità del
contesto, infatti il soffitto, a cassettoni in
legno dipinto originario del XVII secolo, è
stato restaurato e non coperto. La galleria
rappresenta uno dei pochi contesti significa-
tivi a livello museologico in Italia meridionale
per le sue caratteristiche e per gli standard
europei rispettati in piena regola; eppure, no-
nostante la sua ottima fruibilità, non è abba-
stanza valorizzata. L’assenza di pubblicità, la
poca attenzione da parte delle amministra-
zioni locali e l’inesistente interesse da parte
dei cittadini hanno portato, infatti, alla chiu-
sura dell’unico bookshop esistente.

Fig. 4 Centurione. Mattia Preti

(Palermo. Galleria regionale della

Sicilia).


